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�� o scorso 19 marzo è 
iniziata la trattativa 
sulle politiche occupa-

zionali. Ancora una volta que-
sta Giunta non perde occasio-
ne per mettere in mostra il suo 
lato peggiore. 
A fronte di scadenze ben pre-
cise e ravvicinate nel tempo, la 
delegazione di parte pubblica 
si è presentata del tutto impre-
parata non essendo in grado di 
fornire dati precisi sulla pianta 
organica dell’ente e quindi non 
potendo fornire strumenti pre-
cisi su cui lavorare.  
Ad ogni modo, il piano pre-
sentato dal Comune sfiora 
l’oltraggio al pudore. 
Questi i numeri proposti: 

�  48 precari da stabilizzare 
nel 2008 (frutto di un ac-
cordo precedentemente 
siglato); 

�  240 agenti polizia locale; 
�  17 dirigenti 
�  8 assistenti sociali. 
In un ente ormai cronicamen-
te sott'organico, sono cifre 
assolutamente fuori luogo, 
che lasciano ampiamente irri-
solti i problemi presenti nei 
vari settori. 
Ci auguriamo si abbiano al più 
presto significative aperture. 
Ricordiamo che circa 120 
precari non sono ancora stabi-
lizzati, ma da parte di Risorse 
Umane non ci sono state pro-
poste.  
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di impegni ma non dei 
v i n c o l i  p e r  c u i 
l’Amministrazione potrà 
esaudire o meno gli impe-
gni assunti. 

¨ Non vengono rispettati gli 
o b i e t t i v i  i n d i c a t i 
dall’assemblea del 14 
gennaio 2008 in quanto 
così di prescriveva: 
“L’estensione dei servizi 
dovrà prevedere una pre-
ventiva analisi delle code 
a g l i  s p o r t e l l i 
dell’anagrafe centrale 
delegazioni. Tale condi-
zione è prioritaria a qual-
siasi accordo di estensio-
ne del servizio …” mai 
fatto. 

¨ Si crea, oltre al mercoledì 

(Continua a pagina 6) 

�� ituazione caotica in 
anagrafe sulla proposta 
dell’Amministrazione 

dell’apertura il sabato mattina 
del salone anagrafe di via 
Larga. Siamo dinnanzi ad un 
fronte sindacale spaccato da 
un lato Cgil e Uil favorevoli 
all’accordo, sull’altro CSA e 
Cisl contrari. 
Tra le altre sigle il Diccap 
aveva firmato l’accordo  an-
cora prima che venisse sotto-
posto a tutte le altre organiz-
zazioni mentre noi come Slai 
Cobas siamo contrari come lo 
eravamo per l’apertura del 
mercoledì pomeriggio. 
La divisione fra sigle ha por-
tato alla indizione di due 
assemblee ben distinte una 
indetta da Cgil e Uil in data 

19 marzo che con 45 voti a 
favore 23 contrari e 21 aste-
nuti ha approvato l’accordo 
con l’amministrazione men-
tre l’assemblea indetta da Csa 
e Cisl il 27 marzo che tranne 
3 astenuti ha unitariamente 
votato contro l’accordo impe-
gnando le sigle sindacali alla 
proclamazione dello stato di 
agitazione. 
Quindi chi è contrario 
all’apertura degli sportelli il 
sabato mattina può trovare gli 
spazi per cercare di opporsi 
a l l e  i m p o s i z i o n i 
dell’Amministrazione. 
Come già detto anche noi 
siamo contrari all’accordo 
proposto dal Comune. 
Vediamo perché:  
¨ il testo propone una serie 
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“Aumenti che non si 
discostano da quanto 

proposto fin 
dall’inizio dal 

Governo, per cui 
considerato che 

economicamente non 
hanno guadagnato 

nulla, considerato che 
anche la parte 

normativa è ben 
misera ci chiediamo il 

perché di tanto 
ritardo. Forse per fare 
un favore al governo 
“amico” di Prodi?” 

�� enza mai averla di-
scussa coi lavoratori, 
Cgil-Cisl-Uil sottoscri-

vono un'intesa con au-
menti medi di 91 euro lor-
di, meno della metà di 
quelli divorati dall'aumento 
dei prezzi. 
Un contratto già scaduto 
da anni, che oggi viene 
siglato nella parte normati-
va per 4 anni (2006-2009) 
e per la parte economica 
per il biennio 2006/2007: 

una telenovela col  
finale già annunciato! 

Siglano quindi un accordo 
di fatto già scaduto, fa-
cendo un regalo al gover-
no uscente e a quello fu-
turo e dando una mazza-
ta al potere d'acquisto del 
personale delle Regioni e 
delle Autonomie Locali. 
Gli incrementi lordi com-
plessivi di 91 euro decor-
rono per 7 euro dal 1 gen-
naio 2006 fino al 31 gen-
naio 2007 (ovvero la fa-
mosa indennità di vacan-
za contrattuale - IVC), e il 
restante dal 1 febbraio 
2007. 
Aumenti ridicoli ben al di 
sotto dell'inflazione reale, 
visto che dal 2000 a oggi 
le nostre retribuzioni han-
no perso circa 3.000 euro 
(dati della stessa Cgil 

che, mentre denuncia 
questa perdita, firma in-
sieme a Cisl e Uil accordi 
di miseria). 
Aumenti che non si disco-
stano da quanto proposto 
fin dall’inizio dal Governo, 
per cui considerato che 
economicamente non 
hanno guadagnato nulla, 
considerato che anche la 
parte normativa è ben 
misera ci chiediamo il 
perché di tanto ritardo. 
Forse per fare un favore al 
governo “amico” di Prodi? 
Ancora una volta, inoltre, 
viene peggiorato il codice 
disciplinare, con la so-
spensione dal servizio in 
caso di procedimento pe-
nale, e con il licenziamen-
to immediato per i casi di 
flagranza per corruzione, 
concussione e peculato. 
Ci chiediamo se era così 
urgente come argomento, 
ma evidentemente occor-
reva accodarsi alla moda 
del dipendente pubblico 
fannullone, corrotto, ecc.  
Le progressioni di carrie-
ra, infine, saranno più 
difficili: tra una progres-
sione economica e l'altra 
dovremo aspettare 2 anni 
e a rimetterci saranno 
proprio le categorie medio
-basse, che di solito con 

una progressione hanno 
una rivalutazione stipen-
diale (Ricordiamo comun-
que, che questa regola 
era già presente nel Co-
mune di Milano). 
Quindi un contratto pove-
ro sia dal punto di vista 
economico che normati-
vo, che ben si guarda dal 
risolvere i tanti punti critici 
presenti nei testi prece-
denti. 
Continuano comunque le 
pressioni che vorrebbero 
la triennalizzazione della 
parte economica che por-
terebbe ad un’ulteriore 
perdita di potere 
d’acquisto per i lavoratori. 
Questo accordo è una 
beffa per i lavoratori 
delle Regioni e delle 
Autonomie Locali, che 
già sono il fanalino di 
coda del pubblico 
impiego. 
Esso deve essere l'ultimo 
che subiamo da Cgil, Cisl 
e Uil (ma non dimentichia-
mo gli altri firmatari CSA e 
Diccap), spingendoci a 
costruire un forte sindaca-
to di base, dove siamo noi 
lavoratori a decidere per 
concretizzare i nostri o-
biettivi, che per i sindacati 
concertativi, sono l'ultima 
delle preoccupazioni. 
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A questo si aggiunga che tra le 
linee di riforma è previsto 
anche il passaggio della bien-
nalità alla triennalità dei rinno-
vi contrattuali: da un lato si 
dice di voler aumentare le 
retribuzioni, e dall’altro si 
allungano i termini per i rinno-
vi contrattuali!! 
Non una parola viene poi spesa 
sui processi di privatizzazione 
ed aziendalizzazione, limitan-
dosi a parlare di rafforzamento 
delle normative su appalti, 
cessioni di rami di azienda. 
Ma di quali normative stiamo 
parlando, visto che aumentano 
incidenti, morti sul lavoro e 
sfruttamento, mentre salari e 
pensioni diminuiscono pro-
gressivamente? 
E che dire poi dei contratti 
applicati agli esternalizzati 
che sono contratti da fame 
costruiti (come quelli delle 
cooperative e del multiservizi) 
solo per ridurre gli stipendi? 
Di queste ed altre cose non si 
parla nelle “linee guida”! 
Cade, poi, il mito della inden-
nità di vacanza contrattuale 
come strumento per dare cer-
tezza al rispetto delle scaden-
ze contrattuali, e si parla di 
generiche penalizzazioni in 
caso di ritardo nei rinnovi. 
Anche in questo caso viene 
aggirato il vero problema: se 
veramente CGIL, CISL e UIL 
hanno a cuore il rispetto della 
tempistica dei rinnovi contrat-
tuali, sarebbe sufficiente sta-
bilire un aumento automatico 
delle retribuzioni alla scaden-
za dei termini per i rinnovi 
contrattuali. Allora sì che i 
contratti sarebbero firmati 
rispettando le scadenze! 

�� ei giorni scorsi Cgil 
Cisl e Uil, hanno 
presentato le “linee di 

riforma della contrattazione”, 
iniziando a raccogliere firme 
per il recupero del potere di 
acquisto di salari e pensioni. Il 
documento presentato traccia 
le linee di un vero e proprio 
nuovo patto sociale che, addi-
rittura, rivede in peius gli ac-
cordi del luglio 1993 e acco-
glie in toto la ricetta tanto cara 
alla Confindustria: liquidazio-
ne del contratto collettivo na-
zionale e salari agganciati alla 
produttività. 
Ed infatti, lungi dall’affron-
tare l’emergenza salariale, i 
contenuti del documento di 
CGIL, CISL e UIL, costitui-
scono, invece, l’ennesimo 
attacco alla condizione sala-
riale di milioni di lavoratori 
pubblici e privati. 
 
I due livelli di contrattazione 

Gli assi su cui si basano le 
linee di riforma della struttura 
contrattuale, sono 2: 
1. il ridimensionamento del 

Contratto collettivo nazio-
nale (CCNL), ridotto ad un 
semplice “centro regolato-
re dei sistemi contrattuali a 
livello settoriale”; 

2. il potenziamento del secon-
do livello di contrattazione, 
anche attraverso misure 
aggiuntive di detassazione, 
per accedere al quale, sarà 
necessario raggiungere 
determinati parametri di 
“produttività, qualità reddi-
tività, efficienza”. 

In sintesi, si vuole smantellare 
il CCNL e quegli elementi 

universalistici e di solidarietà 
di cui è portatore, non preve-
dendo più aumenti salariali 
(se pur miseri) uguali per tutti, 
ma bensì ancorando il salario 
al raggiungimento di determi-
nati parametri. Nella sostanza, 
quindi, si scarica il rischio 
dell’ organizzazione del lavo-
ro o il rischio di impresa nel 
settore privato, sui lavoratori 
stessi, trasformandoli in lavo-
ratori a cottimo. 
Insomma, CGIL, CISL e UIL, 
dopo aver falcidiato le nostre 
retribuzioni con la sottoscri-
zione degli accordi del luglio 
93, che hanno ingabbiato gli 
aumenti contrattuali al rispet-
to dell’inflazione programma-
ta (nella sostanza ciò ha com-
portato una perdita secca del 
30% delle retribuzioni dei 
dipendenti pubblici negli ulti-
mi 16 anni), invece di raffor-
zare il CCNL liberandolo 
dalla gabbia dell’inflazione 
programmata, si vogliono 
liberare del CCNL!! 
La verità è che negli ultimi 16 
anni abbiamo perso ogni mec-
canismo di adeguamento delle 
retribuzioni al costo della vita. 
Nel 1993 si sono inventati la 
c.d. inflazione programmata 
per dispensare aumenti sala-
riali irrisori, oggi, nelle linee 
di riforma della struttura con-
trattuale, si inventano “la in-
flazione realisticamente pre-
vedibile” (ma qual è la diffe-
renza?!). 
Non una parola sulla reintrodu-
zione della scala mobile quale 
unico strumento per salvaguar-
dare il potere di acquisto dei 
salari falcidiato dall’aumento del 
costo della vita! 
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“La verità è che negli 
ultimi 16 anni abbiamo 
perso ogni meccanismo 
di adeguamento delle 
retribuzioni al costo 

della vita. 
Nel 1993 si sono 
inventati la c.d. 

inflazione programmata 
per dispensare aumenti 
salariali irrisori, oggi, 
nelle linee di riforma 

della struttura 
contrattuale, si 

inventano “la inflazione 
realisticamente 

prevedibile” (ma qual è 
la differenza?!).” 
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“Ricordiamo che 
l’incidenza delle 

schede di valutazione 
sulla produttività e 
sulle progressioni 

orizzontali fu stabilita 
con il primo contratto 

Decentrato del 
Comune di Milano del 

19 febbraio 2001 
siglato dai 

Confederali più CSA e 
Diccap-Sulpm, 

contrari il 
sindacalismo di base 
con Slai Cobas, Rdb e 

SdL.” 

�������
����
	��������������������
���	��������������������������������
#"�2
���	�����
��	�
���������
�

��

	���
����������������	���������
�����
�.�����"����	����	�������������
�����������������������������	������
������������	�����

	����	�	������

���������������
�������
���������
��
����	���
������	���
������
�
�
�	��2
�����	�	�������������
���
����	��	�	������	����
	����
������
��
	���
	�������������	���������

���	��#�
�9����������������
������
������	


����	��������������������
�
����
��
���������
�����	�����	���
�������������������������������	����

	����
��������
�������	���	������
	�������	�
�	�����
���
���	�	���
	����	����
�	������
������������	����	���	����
��
����������������
����
��������
��������	���
	�������������	�����
���
���	�����������2
��������
�������
�������������������	����:
���	�
����	������	������������&���	�	�
��������.�
�������������	�	�������
�������������
	�����������2
�����
�	����������������
�������������
;���
���	���
���<��������������

	�
	�����
����
�����	�������	����
�������	��������	������������2
���	�
����	�����
�"	

���	���������	���
��������������������������������
�
����
��������������	�������������
�	�
���
������	����������������
����������2
���������	����������
��
������	�
	�
���	��������	�����
���
���	���������������

������
*�

	�����������������,��
�����������

(Continua a pagina 6) 

�� ��������������/007�����"�����
=1�����
��
��
������
���	����
����	��������������������

�	�������������'�����������	���
$
����
������������	�
���%�;+��
�
����
���������������	������
�
�	�	���
�
����������
	��
	��������
������	�	��
�	������	�������	�
������������	����	���	��	�	�
�����������������	����
	������
�������
���	�	�������������������������
	��
��

���������������������
������	�������
���	�	��
�	������	�����>�����������
�	��������������������	�����	�����
����	����	���
����	���������������
����������������	����
��	����������
����������������������������
�	�	�
�����������	������������	���������	����
���
���	��������
	���������>�����

���	��������	�������	�����������
�	�������	����
����<��
�# '-�?+�4�4����������	������
���������������������	������
��
����
���	�����	�����	���������	��	��
���@��
���	��	�
���	�	����������
��
����������
	���������	���
!������	�;��<����������������	�
���
���6�����������/007��������
������
��2
������;�����������<������	�������
������	�������������������������	�������
���
�������
������������������	������
���������������	��������������������������
�������	���������������	��	������������
������������	���������;
	������<���
���2
��������
�������������	�	�
���������������	���	��
�����������
�	�������������������������	�������
���
�������������	��������
	�������
�	��������������������	�����
�������
��
	�
	�
	������	�	�����
����
���	���
����"���
�
���	�3$�������	����


���������
��������������
����������
���������	�	����������	�	������������

	������������	���;�	�����������<,�
����"����������	��	�	����
	���	�����
�	�	����������������������
���	���
�����������*�������������������

	�
	�
	����	��������������

�,��
3���������	����������	�������������
�	������	�����������
���
	��������
�	����
	������
�����������
���	�����
����	�����������	����
��
������	�
��	������
��������	������	�����	��
�	����
���	������
����
�����	��
�����	����������������	���
*
	�����	��"����������������	�������
��������	�	����
���	��
����
	���
������	������������	�������
		���
������,�����2
����������������������
�	��������������������	���*��%���
���	����������������2
��2
����	,�
���
����	�����������������
�������
;����������
���<�������
�����������

���������������������	�	�������	�
�	�������������������������	����
��	���
���������������������������������
�
�	�	����������	�������:
������
���
������	��
�������
	����������������
�����
���
���	��	�������	�	���������
������
	����	�
	������	�����
���
���	��������	������������	�����
��������������"
�	����2
��������	�	����
������	�	����
�����
�����������	������
���
�����	�����	���	������	��	�

���
��
����	���������������
�����������
������'�����������	����	��
	��	�	�
������	�2
�����	

���	������������
�������	�����������
	��	����
2
���"���	��"
��
��;�����������<�
�����2
����������	
��������
;�	����
���<�������	�	����	�����������	�

%	���	����!�������	����������
��&�������	����''(�%	���	����!�������	����������
��&�������	����''(�%	���	����!�������	����������
��&�������	����''(�%	���	����!�������	����������
��&�������	����''(� �

%��������

��
�	��
������������

&��������
����	���	�������	���	%��
��	��	
&�����	�������	���	#��������	��	����	

����������	��	������	��	�������	'	

�� nche quest’anno sono 
in distribuzione le 
pagelline  relative 

all’anno 2007. 
In virtù dell’accordo dell’1-8-
2007 “sulla metodologia di 
valutazione” quest’anno a-
vranno un’incidenza massi-
ma sul premio di produttività 
dell’8%. 
Vediamo nel dettaglio la 
percentuale di incidenza: 
¨ Valutazione �  18; = 8% 
¨ Valutazione �  12 < 18; = 

5% 
¨ Valutazione �  7 < 12; = 

3% 
¨ Valutazione < 7 = 0% 
Ricordiamo che l’incidenza 
delle schede di valutazione 
sulla produttività e sulle pro-
gressioni orizzontali fu stabi-
lita con il primo contratto 
Decentrato del Comune di 
Milano del 19 febbraio 2001 
siglato dai Confederali più 
CSA e Diccap-Sulpm, con-
trari il sindacalismo di base 

con Slai Cobas, Rdb e SdL. 
Dopo un paio di anni in cui 
l’incidenza era determinata 
da un incentivo riservato agli 
“eccellenti”. Si arriva infine  
al Decentrato del 2005 firma-
to sempre dalle stesse orga-
nizzazioni che stabiliva un 
incidenza del 15%. 
Infine con l’accordo del 1 
agosto si ha la situazione 
attuale. 
Noi dello Slai Cobas ci sia-
mo sempre opposti a questo 
strumento, in quanto genera-
tore di clientelismo e divisio-
ne fra i lavoratori. 
Tanto più che spesso vengo-
no ulteriormente penalizzati 
chi fa lavoro part time, chi ha 
delle limitazioni riconosciute 
dalle visite collegiali, o chi 
per motivi vari non svolge 
attività di sportello, effettuan-
do di fatto una discriminazio-
ne verso fasce di lavoratori 
più deboli. 
Per di più negli anni passati 
l’Amministrazione ha ampia-

mente dimostrato di usarlo 
per scopi ben diversi dalla 
cosiddetta “meritocrazia” ma 
per più volgari calcoli di bot-
tega. 
Quindi anche quest’anno 
non possiamo che invitare i 
lavoratori a firmare “con 
riserva ” o “per presa visio-
ne” la scheda aggiungendo 
nelle note “contesto nel 
metodo e nel merito la va-
lutazione, riservandomi il 
diritto di impugnare il giu-
dizio espresso ”. 
Ci fa piacere vedere oggi, 
sigle che fino ad ieri hanno 
firmato gli accordi sulle sche-
de di valutazione si diano 
tanto da fare per contestarle, 
ci auguriamo che sia frutto di 
un reale mutamento della 
propria posizione e non una 
semplice occasione di fu-
nambolismo sindacale per 
poter apparire e far bella 
figura davanti ai lavoratori 
che non le hanno mai digeri-
te ma solo subite. 

����������	������	���
�����	��	�����������������	������	���
�����	��	�����������������	������	���
�����	��	�����������������	������	���
�����	��	�������	 			



��������
�������	����������������
����	���"
��
	������	����������������
�������	������	��������������������
��������A����
��
������������������

	��	����
�������
������	������	�
�����

��	��������������2
����	������
��������	��������������	����������	�
���������
����������������
���"����
	�	�==���������������	�
�	�����	������
�����	B��������	����
��
�������������	���������������
���
��
�������	���������������
	��	������
����

��	�����������������������������
�������	����
�������	���������
C���
��	����������������	��
��������
������
���	�������	����
	���	���
����	�����	������	�����	�������

�����	���������
�	����
��������	��
�������������	

���������������
���
������
��	������
���	�������
	����
������'���	��
��������������
����
����	�������	������	��	������	�����
����	����������@<��
�
�2
������
����������������������	�
�������������	����"���������	������
����"������������	����
���������
	���
������(==�����(DEDE/000�
������
���
��	���������������	%�
F��"��������������"�����
�����	������

�������������
��������������
�	��
������������
	����
�������
�
������
��
�������	������&���
����������

	��������B�
F�2
��	����������
	���������
	��
�"�����
�����	�G������������2
�����
��������	��	�����	��	�����	���	���
��������	������������	����=H�����	�

����	�������
���	�����	������
�"��������������"�����
�����	��	
�

	�����	�	��
�	
������
�������
	����
�
�������"��
�
�����������"����������B�
F�2
��	���*������
�������������
	��
��������
	���"�����
�����	,��������
��
�������	��	�����	��	�����	���	�
�����������	������������	����=H�����
�	��	

	�����	���	�	��
�	
������
����
���
	����
�������"��
�
�������
����"�����������������
���
�"���	������������������������	��
���	���	����������������
�"�����
�����	�����2
���	������	������

������������
�����
	�����	���
*�	������������
��
	���������������	��
���	�
�����������������,%�
����������	���
	�	�
�
�	���
���
�����
���	�	����(00IB�
������������	����������������
����	������/E=B�
�������������������	�����(7�����B�
��������
	�����	���
�������	������
���������	�������B�
��������������
����	������D0�����B�
������������	���������������������	��
�	���������������"�����
�����	��

	���������������	�������
�����
������	�����������
�������"�����
��B�
����������	������������2
��	���
�"�����
�����	���������������
�

	�������	����������������
���	�
�����������
���
��B�

����	��������*����
�����	,������������
�	
����������	��������������	���	����
�	�������"�����������
	����
�����
��
�
����B�
F����
��	�������	��������
�������
*
	�
	��	������&��	�������
�����	���

��������	�������	��	�����������
����������"�����
�����	,�	

	��	�	%�
�,��"�
�	
������
���	���
����"����������	�
��
������
��
	����
�
���������
�
�����������"�����������
��
��
���"�����������2
������������	�
�	�����	��	�����	���	�����������	�
�����������	����=H�����	�
����	������
�
���	�����	�������"�����������
���"�����
�����	�	������
��������
�"���	����������������	�������������
2
���"
����	��
�,�����
�	
������
���	���������������
�	�������
��
������	�������������

	����
���������"�����
�����	��
���
�����

�
�	�����������
���������
�������
��%�
F����������������*���
��	������	����	���
��	��������������	��	��������
���,�
�	�	�

�
�������
	�����
	����	����
��������	�������	���
	�����
	����	�
����������������������	%�
�9��������
���

	���
������
��������
��3����6
����
$
����������	����������
������
��
	��
�
���
�
��
��
��	�
	�����	���������
�������������������������
�	�����
������
�����2
����	����������������"�����
==�+�����(0JE())/���
	���������
�������B����2
���	�����
��	���
���
�����

��	������������������	��
�������%�

�	��������2
�������
������	���������
��
���

��������	��������������	������
�
�����������������������������������
�"����	������
�����	��������2
�������

������	���
	���������������B�
F��
����

�
�������������������
�����������
����
��	�������������������&�����	���
�����
��������������������������������
���
���	�����	������
�����	��������	�
�����
�����	��������
�������6
����
$
�����=0�(0�())K����/0���
������������
�	������	��������	��������������������	�
���	���	����8�2
�������
	�	�
�
�	����
������	���
����
���
����
������������
�������
��&����
���������	������������=���	����
��������������
��
	�����	��������
���
�	��������	��������
��������������	����
�����������������������

��	��������������
���	�
�������������	����	����	�
����������"�������������
�������	�
����	�
�����	����	���	����	�����	�������������
������
�������"�����
�����������
�������
�������������������������������	�	��������
�	�����	�����
���������
	���������"��������=D�����
(7E/E()))�����	����
�����2
���	�
�������	����
������
����������
	�
���������=(E(0E())1��������
����	�

���������	���	��������
�����	��
9�
��
����������	��������������	��	�	�
������������	����	����
������
����
��	�����	������������������
������	�
���������������
�����	��

(����	��	��������(����	��	��������(����	��	��������(����	��	��������	 			
)������
����	�	��
���	��
������	���	��	�����	���	�� ����)������
����	�	��
���	��
������	���	��	�����	���	�� ����)������
����	�	��
���	��
������	���	��	�����	���	�� ����)������
����	�	��
���	��
������	���	��	�����	���	�� ����	 			

%��������

��

������

&�		��	��
���
��	*	
�
���	���	�
��� 	

����2
������
���
����	�����	�
��

	��������	������������
���
��
����
��
����	����	��������


�����������	���	����4�������������	����
����
�������	����
������	���	����
�
����������	����	�����������
�����
+"����
	�	��
������	������&��
������
�����
�	��������������
	����������
�
����
���������
��������
��������
�
����������
3����������	�����"����������%�����
��	�����������
�����	�������
���	�
���������������
������
����%���������	������������	����
����	�����	��
�	�����	��%�
	���������
	��
�"�����
�����	��	����
	�����	���
����	�����	����	�����
��	�
����
	�
��

������������"�����
�����	��	���	�
��

�����������
	�������������������
�����
��������"
��
	�
����	���

���	��	�
�	����������$���2
���	�
��	�	

	����
��
������	��������	��������������	�
�����������	�����	���	���
����������
����	���������������"�����
�����	��
��
	��	�2
���	���������	�����"�����/0�
+�����K=E/000���������
�����	������
��������	�������������������
����������
(==E/000��
�-,�$��������==��
	����1��+�����
(0JE())/%����������
�	�����������	�
�����	����	���	��������
�����	�
������
���	�����������������������������
���������
�	����

��������
�������
�
��	����������������	���������
����
����
����������	������B�
��
��
�"������������������������
�	�
	��2
���
�	����������������	�����������()�������
+�����7�����	�/000����K=��
3�������������������������
����������	�
*
	����������	������������
	�����������
���"�����	,������
��������������������	���
�������������������
	��
��
	�����	�
�����
�
���������
�������"��	��������


������
��	������	�������
����	�����


���"'�����������	����	�����������	�
����������������	�����������
��	�������
���������
����������
��	�����
;����+"�����������������������
	��

���������
	����
����	������	�������
�	�����	������
�����	�����������
����	

��������
	����
�������	���
����	������	��	������	���������	��
���������������������������������+���
������(KE()17����


��������	�����

���	��������������	����
+"����������	��2
��	����	������������
���
	��
���	������	�����	������	�����

������
���������������
�������	���
����	������	��	������	���������	��
����������������������������������
��
�������	���������
����	���������	�
����"	������������
	������������������	�
����������
�������������������������
�������	��������	���&�������	��	����
�	����������	������������	������	�
����	�������
	�����	���������������
�����������
	����
���������������	�



��
�	��
������������

Per cui, anche noi cercheremo di dare il 
nostro piccolo contributo. 
Ci auguriamo che al di là delle divisioni 
fra sigle, i lavoratori sappiano essere 
compatti: per cui nessun volontario  ac-
cetti la carota dei 50 euro. 
Certo non è una battaglia semplice, ma, 
lo abbiamo già detto, le strade sono due 
accettare la carota in attesa della prossi-
ma bastonata o cominciare a scalciare e 
far sentire le nostre rivendicazioni. 
Nessuno può garantire la vittoria ma ri-
bellarsi, significa provare a rialzare la 
testa e far sentire le nostre esigenze, tutto 
quello che chiediamo sono i mezzi e gli 
strumenti per lavorare meglio e offrire un 
servizio migliore, durante la settimana. 

un altro pericoloso precedente. 
¨ L’amministrazione ha già dimostrato 

la sua non affidabilità nel momento in 
cui nella trattativa sul piano occupa-
zionale propone numeri ridicoli. 

¨ Dimostra ancora la sua inaffidabilità 
quando continua a prorogare i tempi per 
la verifica sul mercoledì pomeriggio 
presentando come risultato un incremen-
to medio che non raggiunge il 14%. 

Quindi sulla base di queste riflessioni  come 
Slai Cobas siamo contrari all’accordo. Né 
siamo fiduciosi che la politica del raccoglie-
re i cocci firmando per godere almeno 
dell’incentivo di 50 euro sia sufficiente a 
placare le loro ambizioni. 

(Continua da pagina 2) 
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I nostri delegati eletti nella lista Slai Cobas sono: Ivan Bettini 022484919 — Antonio Cusimano 3470012660  

Altri Contatti: Angela Foggetta 0288462331 — Michele Michelino 335780799 (n° breve 85799) 
Fax 1786013099 / internet: www.ComuneDiMilanoCollettivoPrendiamoLaParola.org / email: prendiamolaparola@yahoo.it 

Noi ci riuniamo presso il consiglio di sede RSU di Via Larga (5° piano — stanza 1): 
Anche tu puoi partecipare (previa telefonata per conoscere data e ora della riunione) 

f.i.p — via Magenta 88 / Sesto San Giovanni (MI) 
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È un’aspetto di questa 
giunta che avevamo 
denunciato già da tem-
po; infatti avevamo or-
ganizzato alcuni incontri 
nella sede RSU di via 
Borsieri, in cui si evi-
denziava la presenza 
nel nuovo organigram-
ma di uffici preposti allo 
studio di fattibilità delle 
esternalizzazioni, non-
ché un’impostazione di 
fondo del nuovo organi-
gramma che induceva-

�� ono ben quattro i 
progetti di privatiz-
zazione avviati dalla 

Moratti: servizi funebri, 
scuole civiche (licei, istituti 
tecnici serali), Musei e le 
case di riposo. 
Viene in luce, così la na-
tura di questa gestione 
che mostra il suo volto 
speculativo, che punta 
alla privatizzazione di 
servizi delicati come i ser-
vizi funebri o le case di 
riposo. 

no al sospetto. 
È necessaria una mobi-
litazione unitaria che si 
opponga ai piani della 
Moratti, occorre fermare 
questi processi di ester-
nalizzazione, mante-
nendo il servizio pubbli-
co e salvaguardando i 
posti dei lavoratori. 
Ieri come oggi torna il 
nostro slogan di un tem-
po: “Nessun posto di 
lavoro deve essere 
perso ”. 

“è necessaria una 
mobilitazione unitaria 
che si opponga ai piani 
della Moratti, occorre 
fermare questi processi 

di esternalizzazione, 
mantenendo il servizio 

pubblico e 
salvaguardando i posti 

dei lavoratori”.  
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